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Gli alleati di Flávio riferiscono di un'atmosfera 

tesa durante l'indagine e di un incontro privato 

tra il senatore e i suoi avvocati dopo il 

ripensamento di Lula 
 

Il senatore ha seguito lo spoglio dei voti insieme a familiari e alleati in una casa a Lago Sul, Brasilia 

 
 

Di Luisa Marzullo e Letícia Pille 

 

La svolta del presidente Luiz Inácio Lula da Silva (PT) ha cambiato l'atmosfera di fiducia che inizialmente 

prevaleva nel luogo in cui Flávio Bolsonaro (PL) stava seguendo lo spoglio dei voti, in una casa adibita a 

quartier generale della campagna elettorale a Lago Sul, Brasilia. L'apprensione è aumentata quando il 

candidato del PT ha preso il sopravvento, con circa l'80% dei voti scrutinati. 

Di fronte ai numeri, il senatore ha lasciato la postazione dove stava seguendo lo spoglio su un grande 

schermo e si è incontrato privatamente con i membri della dirigenza della campagna, tra cui il coordinatore 

della campagna, il senatore Rogério Marinho (PL-RN), il governatore di San Paolo, Tarcísio de Freitas 

(Republicanos), e l'avvocata Maria Claudia Bucchianeri. 

L'incontro si è svolto a casa dell'avvocato Vicente Santini, amico personale di Flávio ed eletto primo 

supplente nella lista del Senato di Guilherme Derrite (PP-SP). Il luogo era stato scelto per riunire familiari, 

amici e alleati del candidato durante lo spoglio dei voti. Fino alla svolta di Lula, i presenti hanno seguito 

insieme i numeri visualizzati sullo schermo, discutendo delle possibilità di vittoria. 

Secondo quanto riferito da chi assisteva agli eventi, il cambiamento di atmosfera fu immediato. Flávio si 

ritirò in una stanza privata accompagnato da membri del suo staff politico, senatori eletti e avvocati. Il 

gruppo rimase riunito fino alle 21:15 circa, mentre gli altri ospiti continuavano a seguire lo spoglio dei voti. 
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Dietro le quinte, gli alleati ritengono che l'incontro servirà a discutere i prossimi passi alla luce dei risultati 

elettorali. La presenza di Bucchianeri si inserisce nel malcontento della campagna elettorale per la 

decisione del giudice della Corte Suprema Cristiano Zanin di estendere l'orario di voto. Non vi è ancora 

alcuna conferma che il gruppo stia preparando azioni legali per contestare il risultato. 

L'irritazione per la decisione era già stata espressa nel corso del pomeriggio dai membri del gruppo politico 

di Flávio. Il sindaco di San Paolo, Ricardo Nunes (MDB), ha messo in discussione il fatto che la richiesta di 

proroga fosse stata presentata a Zanin, che fungeva da avvocato di Lula. 

"La procedura giudiziaria prevedeva che le decisioni fossero prese dalla Corte Elettorale Superiore (TSE). Il 

fatto che abbiano presentato una petizione al Ministro Zanin è strano, perché era l'avvocato del Presidente 

Lula", ha affermato. 

Tra gli alleati, la valutazione è che la proroga avrebbe danneggiato la destra. Un membro del gruppo ha 

addirittura dichiarato, prima della conclusione dello spoglio, di credere nella vittoria di Flávio, ma che, in 

caso di risultato sfavorevole, la decisione giudiziaria sarebbe stata una delle principali cause di 

contestazione politica. — (Si è creato un clima di) grande tensione, generato da questa decisione 

inopportuna della Corte Suprema, che ha scavalcato la giurisprudenza e la giustizia specializzata. Ciò 

indebolisce notevolmente la democrazia. Il risultato potrebbe essere una conseguenza di questo caos — ha 

dichiarato il deputato Danilo Forte (União-CE), al termine dell'incontro. 

L'apprensione contrastava nettamente con l'atmosfera del pomeriggio del senatore. Flávio era arrivato a 

casa di Santini accompagnato dalla moglie, Fernanda Bolsonaro, e dalla madre, Rogéria Bolsonaro. Erano 

presenti anche amici intimi, come il dirigente pubblicitario Marcello Lopes e il pastore Pedro Leite, della 

chiesa frequentata dal candidato. L'inizio dello spoglio dei voti è stato caratterizzato da conversazioni e 

vino, in un'atmosfera descritta come tranquilla da chi era loro vicino. 

Man mano che il conteggio procedeva, però, l'atmosfera iniziò a cambiare. A un certo punto, Flávio si ritirò 

in una stanza inizialmente destinata alla preghiera. Anche Tarcísio entrò in quello spazio, con un primo 

movimento riservato che attirò l'attenzione dei presenti. 

L'incontro a Brasilia ha attirato alleati provenienti da diversi stati, tra cui il governatore eletto di Rio de 

Janeiro, Douglas Ruas (PL), il governatore eletto del Rio Grande do Sul, Luciano Zucco (PL), e il deputato 

Altineu Côrtes (PL-RJ). Era presente anche il senatore Cleitinho (Republicanos-MG). L'attesa di 

festeggiamenti, tuttavia, è stata sostituita da conversazioni private e incertezza sui prossimi passi del 

candidato. 

 
 


